
EVENTO DI LANCIO CONSULTAZIONE PUBBLICA 

Roma il 10 Luglio 2018

PRINCIPI E MOTIVAZIONI                                           
ALLA BASE DELLA CONSULTAZIONE   

«Capacity: la legge è eguale per tutti 

Modelli e strumenti innovativi di sostegni per la presa di decisioni e per la piena 

inclusione sociale delle persone con disabilità intellettive»
realizzato con contributo finanziario concesso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l’annualità 2016 a valere sul Fondo per 

l’Associazionismo di cui alla legge n.383 del 2000. 



QUALE E’ IL PRIMO DEI PRINCIPI GENERALI
SU CUI SI BASA LA CONVENZIONE ONU SUI
DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’?

Art. 3 : (a) il rispetto per la dignità intrinseca,
l’autonomia individuale, compresa la libertà di
compiere le proprie scelte, e l’indipendenza
delle persone;



COME GARANTIRE E SOSTENERE L’AUTONOMIA
DECISIONALE DELLE PERSONE CON DISABILITA’,
SPECIE DEL NEUROSVILUPPO , SECONDO LA CRPD?

Art. 12: Gli Stati Parti adottano misure adeguate per
consentire l’accesso da parte delle persone con
disabilità al sostegno di cui dovessero necessitare per
esercitare la propria capacità d’agire (ossia la capacità
di scegliere, di manifestare le proprie scelte e così di
esercitare i propri diritti)



SOSTEGNO



BISOGNA GRADUARE I SOSTEGNI ….

…. per permettere a ciascuno di superare le barriere
fisiche, sensoriali, di contesto, di cognizione che si
frappongono alla partecipazione nella comunità
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QUALI LE CONDIZIONI IMPRESCINDIBILI PER I SOSTEGNI
SECONDO L’ARTICOLO 12 DELLA CRPD?

• Siano rispettati i diritti, la volontà e le preferenze della pcd

• Siano scevri da ogni conflitto di interesse e da ogni influenza
indebita

• Siano proporzionati e adatti alle condizioni della persona e
siano applicati per il più breve tempo possibile

• Siano soggetti a periodica revisione da parte di una autorità
competente,indipendente ed imparziale o di un organo
giudiziario.



QUINDI UN PRIMO ORDINE DI DOMANDE DELLA
CONSULTAZIONE SI BASA SU DUE GRANDI QUESITI  

Riteniamo che in Italia la disciplina dell’attuale
amministrazione di sostegno sia una misura
pienamente rispondente ai principi espressi?

Riteniamo che la concreta e quotidiana attivazione 
ed applicazione di tale misura garantisca le 
condizioni imprescindibili sopra ricordate?  



UN SECONDO ORDINE DI DOMANDE DELLA
CONSULTAZIONE PARTE DA UN DATO

Può una misura di sostegno giuridico (come l’AdS)
supportare sempre la persona con disabilità nella
manifestazione delle proprie scelte? Il sostegno per
l’esercizio dei propri diritti, in sostanza, può sempre
essere ricondotto ad uno di tipo giuridico?

Almeno oggi sicuramente no, se si guarda, per
esempio, all’esercizio del diritto personalissimo di voto,
in cui non è ammesso alcun tipo di sostegno da parte di
altra figura giuridica



QUINDI OCCORRE RINFORZARE IL SOSTEGNO GIURIDICO O
ANCHE IPOTIZZARE ALTRI TIPI DI INTERVENTI PERCHE’ LE
PCD SIANO MESSE NELLE CONDIZIONI DI MANIFESTARE LE
PROPRIE VOLONTA’?

Possiamo ritenere utili dei supporti volti alla comprensione
del significato (anche in linea generale) di un diritto e di
come poterlo richiedere a terzi, che non sia il mero
sostegno dell’AdS (di rappresentanza o di assistenza)?

√ Linguaggio facile da leggere e da comprendere (easy to
read)

√ Scomposizione delle varie sfaccettature di un diritto
(task analysis)

√ Supporto alla presa di decisioni
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COME FAR INTERAGIRE I VARI SOSTEGNI E LE VARIE 
INTENSITA’ DI ESSI ?



QUALE VALORE GIURIDICO POTER DARE ALLE
MANIFESTAZIONI DI VOLONTA’ ESPRESSE A SEGUITO DI
SOSTEGNI DIVERSI DALLE MISURE DI PROTEZIONE?

Come evitare che le manifestazioni di volontà siano viziate
da errori di comprensione, da influenze, da difficoltà di
manifestare compiutamente le proprie scelte? Fino a che
punto garantire certezza giuridica su tutto questo?

Che affidamento della bontà delle manifestazioni di volontà
possiamo ingenerare nei terzi che raccolgono tale
manifestazioni di volontà per darne seguito (trattamenti
terapeutici, decisioni su interruzione volontaria della
gravidanza) oppure per instaurare con le pcd rapporti
giuridici certi (contratti, associazioni)?



AL MOMENTO, SUL PUNTO, ABBIAMO SOLO UNA NORMA (ART. 428)
NEL CODICE CIVILE ITALIANO CHE FA RIFERIMENTO A VICENDE
OGGETTIVE E TUTELA LE PERSONE SENZA PROTEZIONE GIURIDICA

Gli atti compiuti da persona che, sebbene non interdetta, si provi
essere stata per qualsiasi causa, anche transitoria, incapace
d'intendere o di volere al momento in cui gli atti sono stati compiuti
possono essere annullati su istanza della persona medesima o dei suoi
eredi o aventi causa, se ne risulta un grave pregiudizio all'autore.

L'annullamento dei contratti non può essere pronunziato se non
quando, per il pregiudizio che sia derivato o possa derivare alla
persona incapace d'intendere o di volere o per la qualità del contratto
o altrimenti, risulta la malafede dell'altro contraente.



E’ POSSIBILE ALLORA RIPENSARE IL SISTEMA DI
RICONOSCIMENTO DELLE SCELTE E QUINDI DELLE
MANIFESTAZIONI DI VOLONTA’ DELLE PCD DISABILITA’ E
UN MECCANISMO PIU’ AMPIO DI LORO PROTEZIONE?

E’ UNA VELLEITA’ FANTASCIENTIFICA DI ANFFAS?



modifica delle protezioni giuridiche a base degli assetti negoziali, prevedere
abusività di clausole contrattuali che, in via indiretta, ledano maggiormente le
persone con disabilità che hanno, spesso, una carenza informativa maggiore o
non possono contrattare (contratti di assicurazioni per infortuni a favore delle
persone con disabilità, anche se il problema è stato in parte risolto con le
recenti prese di posizioni dell'ISVAP), delle legislazioni speciali in tema di
consensi informati e di manifestazioni di volontà unilaterali (esercizio del
diritto di voto e del diritto di richiesta di cittadinanza).
Obiettivo 
Rendere la persona con disabilità protagonista della propria vita,
partecipando, nella misura massima possibile, alle scelte della propria
esistenza, della propria salute e del proprio patrimonio e mettendola nelle
condizioni di porre in essere atti giuridici che prima le erano negati.

I PROGRAMMA DI AZIONE BIENNALE PER LA PROMOZIONE DEI
DIRITTI E L’INTEGRAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ (DPR
4 OTTOBRE 2013) – Linea 3



27. Il Comitato è preoccupato che continui ad essere attuata la
pratica della sostituzione nella presa di decisioni attraverso
il meccanismo di sostegno amministrativo
“Amministrazione di sostegno”.

28. Il Comitato raccomanda di abrogare tutte le leggi che
permettono la sostituzione nella presa di decisioni da
parte dei tutori legali, compreso il meccanismo
dell’amministratore di sostegno, e di emanare a attuare
provvedimenti per il sostegno alla presa di decisioni ,
compresa la formazione dei professionisti che operano nei
sistemi giudiziario, sanitaria e sociale.

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE DEL COMITATO ONU RISPETTO AL
PRIMO RAPPORTO ITLAIANO SULLO STATO DI IMPLEMENTAZIONE
DELLA CRPD (31.08.2016)



TUTTO QUESTO PERCHE’ LO SLOGAN DEGLI
AUTORAPRESENTANTI NON SIA SOLO SCRITTO SULLE
LORO MAGLIETTE …
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